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| GRANO E INDI 
«BI Il ministro che ha retto sino a poco 

# le sorti delle nostre Finanze © degli 

;#bprovvigionamenti, una quindicina di 

“Riotrii or sorio riduceva il prezzo di ces- 

rie ai molini del grano statale da li 
È 125 a lire 115 al quintale, proprio 

MA momento in cui l'America iniziava 

I Chicago una forte e decisa campagna 

dl rialzo! 
| vi dentemente 

Î 

Ì 

quel ministro teneva 

dimostrare aniche in uno dei suol x 

limi atti di governo la sua raffinata 

krisibitita della Situazione economica 
ti con (lA nostro paese specie nei rappor 

i l'estero. . 

«Qi Le ragioni che SI Ù a 

, RSurdo provvedimento si basano su : 

fPimmediata necessità di disfarsi del 
Nano dei magazzini statali, nel quali 

(JIA il ovano d’importazione, sla quello 

Razionale ammiassato dalle commissio 

PI di raccolta, è andata e va deteriorati 

Posi così pravemente da cagionare 01 

"MRai delle rilevanti e irreparabili perdi- 

"| all’erario. ta 
i | A parte Ja responsabilità che pesa su 

$ 'oloro chè nell’estate & orsa hanno de- 

i (| minati gli acquisti di ineenti quad 

“JPtà di grano, mentre non. si avevano 

“fuagazzini adatti per la conservazione, 

«J° da notarsi che essendo presentemet. 

Ù |te il mercato nordiampericano all’au- 

fRento, i molini avrebbero avuto con- 

; mienza a ritirare Il grano pine de 

the al vecchio prezzo di [lire 125 a 
1 [Kuintale, anzichè ricevere grano d'im- 

\Portazione estera a Genova o a Napo- 

la più che Tine 140. L’importazione pri 
Bata, cioè non avrebbe esercitato al- 

- Sl Cuna, difficoltà ‘alla smaltimento. degli 

f Îtocks governativi anche senza la. re- 

” ICente riduzione del prezzo statale. 

f Nessun beneficio d’altrone dalla ri- 

iuzione di prezzo è venuto al consuma 

ji lore o così scarsamente sensibile da 

fhon poter giustificare il provvedimento. 
‘î Intanto l’importatore privato ha so- 

‘fipeso i suoi acquisti all’estero e così 
“fiuando saremo più. avanti, in,primave- 

‘a, ci troveremo di fronte alla penosa 

Rituazione di una scarsa disponibilità 

"JN grano per arrivare simo alla nuova 

Jtampagna. E poichè non possiamo il- 

luderci che ill mercato americano. per 

Ullora torni alle modeste cifre dell’au- 

 RUnno scorso, il Governo, Se vorrà man- 

flenere per ragioni politiche il prezzo 

addussero per lo 

V
b
 

ti. dovrà ridiventare anicora esso stesso 

‘importatore. 
. I maligni dicono che a questo tende il 

Ifrrondo burocratico che non vuol lasciar 
l'i seappare dalle mami il proficuo ordi- 

Mino deeli approvvigionamenti statali, 
RI quele ordigno, se ha trovato la. sua 

fPagicne nella guerra, per ciò stesso do- 

f\rebbe da tempo esser scomparso come 
Sony scomparsi gli istituti amaloghi in 

lutti gli altri Stati. 

i Alcuni potranno però osservare che 

è questi ultimi tempi la nostra lira sul 
Wercato estero è sensibilmente miglio- 
vata e ciustamente potranno attribuire 

(°°? fatto all’arresto delle importazioni 
Qi: ranarie. 

| Per citare quello che più ci interes- 
ka, il dollaro da lire 26 dell'ottobre 
lscorso è andato man mano discenden- 
do a meno di lire 19 e ciò proprio con- 
temporaneamente ai dissesti della 

fiSanca di Sconto e durante la penosa 

f\Ctisi parlamentare; così che ancora 
“na volta, se c’era bisogno, s'è dimo- 

Strato come certi fenomeni di politica 
È di finanza e di speculazione pessono 
RN influire sulle vibrazioni n cam 

e; ale l’andamento di questo è essen- 

i lente determinato dal movimento 

cli Ainefciale. È, 

“dle per quanto abbiamo detto più 
dell a 1 vantaggi del cambio per effetto 

se Pesto delle importazioni grana- 
Ù bi parchbeno ugualmente raggiunti 

A Bo, "Gi Tecente riduzione del 

Mietesto i A poichè gli alti prezzi del 
e o ericano avrebbero servito 

Sa loro stessi allo scopo, Sei 

SARTANO PIETRA. 
d * xk ostico 

Il P arlamento 
® o ® % Ò 

Sì riaprirà oggi otto 
ROMA, 7. — Il Consioli Mii 

| Stri ha deferito al Presidente del ani ‘Sigdio di decidere di concerto con i DE 
Sidenti delle assemblee il Slorno dell i 
\tiapertuta del Parlamento. In seguito 
agli accordi presi la Camera dei depu. 
tati è convocata ‘ber mercoledì 15 cor. 
vente alle ore 15 ed il Senato per lo stes 

io giorno alle te 16) 
:) Unv dei primi argomenti di cui dovrà 
Secuparsi fa Camera si è quello delle 

| Cimtissioni, presentate dal suo Presiden- 

Î se 
È 

Ì 
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za verso il nuovo Governo. Su proposta 

del Presidente del Consiglio saranno 

respinte ad umamimità, 

li ministro Peano a Parigi 

italiano del tesoro è qui giunto. 

ni è convocata nei giorni 22, 23, 24 

corr, per discutere le elezioni contesta 

te rispettivamente di Francia, di Cotu- 

gno, di Camerata Sorge Verdirante; il 

23 discuterà l’elezione dei deputati non 

ancora trentenni — di cui lascerà la 

una relazione giuridica —; fil 29 e 30 

degli Enti Locali nel Veneto 

attualmente stabilito dal Ministro Sole| 

PARIGI, 7. — L’on. Peano ministro 

La Giunta delle elezioni 

ROMA, 7. — La Giunta delle elezio- 

decisione alla Camera limitandosi ad 

discuterà altre elezioni contestate. 

il disagio finanziario 

Un passo presso il Governo 

RUMA, 7. — Una rappresentanza, deli 

sindaci veneti dei territori danneggia- 

ti galla guerra è stata nicevuta dall’on. 

Merlin sottosegretario di Stato alle 

erre Liberate. La commissione era ae 

ceompagnata. dall’ on. Frova e 4550 in 

rappresentanza della commissione poli 

iica della regione. La vitale questione 

delle integrazione da parte dello Sta- 

to dei bilandi degli enti locali del Ve- 

net è stata ampiamente esaminata ed 

i sindaci intervenuti hanno esposto le 

vacioni dipendenti dalla guerra per le 

quali, mentre le tasse ed imposte BRE 

posscne essere oltre inasprite, le spese 

sono enormemente aumentate. o 

Licn. Merlin ha, risposto che della 

dii‘cile situazione degli enti locali; del 

Vereto già il Governo si è preoccupa 

to come dimostra il D. L. 2 febbrafîò 

19922 n. 159, giià pubblicato( che ad o- 

oni modo non essendo l’argomento di 
sompetenza del Ministero delle Terre 
Liberate avrebbe ‘esposto i desiderata 

al Prsidente del Consiglio. La sommis- 
sione sarà rirevuta domani dal comm. 
Pironti direttore generale dell’ammini- 

strazione civile e poi sarà ricevuta dal 

Presidente del Consiglio. 

Fidanzamento smentito 
ROMA, 7. — La notizia diffusa da 

alcuni giornali circa scambi di vedute 
per un fidanzamento di una Principes- 
sa Reale di Savuja con un principe Rea 
lo di Rumania è destituita di ogni fon- 
damento e viene recisamente smentita. 

wa - 

La Conferenza di Genova 
‘si inizierebbe il 18. aprile 

‘PARIGI, 7. — Secondo le ultime no- 

tizi la Conferenza dii Genova sarebbe 

di nuovo rinviata ad un bermine un 

po’ più prolungato per non farla cade- 

re durante la settimana santa. La pri- 

ma seduta avrebbe luogo il 18 aprile 

e civè due giornii dopo Pasqua. intanto 
l'«Intransigeant» annunzia che la re- 
lazione. di cinquanta pagine dei periti 
francesi sul programma della Confe- 
renza di Genova è stata esaminata 0g- 
gi di muovo. E? poco probabile che sì 

introducano modificazioni sulle, grandi 
linee delle lconclusioni, sulle finanze, 
sui trasporti, ecc., che rimarranno inal- 

terate. i x 

E’ noto che la conferenza prepara- 
i di tutti i periti alleati non avrà 

«“ogo che la settimana prossima, Che 
cosa (Sì proporanno i periti francesi? 

Le loro conelusioni concluderannò, a 

quanto sì dice, con un compromesso tra 
il punto di vista francese ed il punto 
di vista britannico. Così, ad esempio, 
i periti francesi si dichiareranno con- 
trarìi alla restituzione delle terre che i 
soviet hannv dato ai contadini e sareb 

bero pure contrari alle capitolazioni. 
In quanto alla questione finanziaria, è 
noto che la Gran Bretagna era favore- 

  

gioni della Russia, mentre la Francia 

valeva la ricostruzione economica del 

paese, mediante il concorso di tutti gli 

interessati. I periti avrebbero scelto u- 

na posizione netta: la ripresa delle re: 

lazicni di affari con lle provincie russe 

chi possono esportare. . 

Sempre a proposito della Conferenza 

fi: : nziaria, oggi a Belgrado si sono Tiu- 

v{ i rappresentanti della Piccola Inte 

sa; per esaminare di comune accordo 

da adottare nelle stesse riunioni. 

La scelta della delegazione italiana 

siglio. 

  

Ex questurino ucciso 

Pag sesso di privati; esodo da Fimime di tut 

vole ad uno sfruttamento per certe re-| 

le questioni inseritte nel programma de 

la conferenza di Genova, mentre a Ri- 

ga gli Stati del Baltico si sono Messi 

d’aecordo ‘sopra una politica comune 

ROMA, 7. — Il barone Romano Avez 
zana ha avuto una lunga conferenza 

consil sottosegretario di Stato ‘agli Tn- 

nova. All’on, Schenzer è stata affidata |ta con 182 voti contro 31. Poi l’arftico- 

la ‘Scelta della delevazione, ‘che sarà|lo principale è stato approvato con 183 

presieduta dalll’on. Presidente del Con] voti contro 90, I membri ulsteriani han 

no abbandonato l’aula dichiarando di 

rinunziare è partecipare alla discussio- 

ne sul progetto di legge. dk ì 

A Fiume 

nella Sedè del Fascio 
FIUME, 7. — Alle ore 21 ieri alcuni 

fascisti incontrati in città. tre agenti 
della disciolta questura di Fiume li ac- 
compagnarono allla sede del fascio. Fra 
costoro avendo tun fascista ricomosciu- 
to uno che precedentemiente aveva per- 
cosso suo fratello, malgraido l’opposi. 
zione dei dirigenti l’associazione, lo ue- 
cise con due colpì di pistola riuscendo 
a dilecuarsi, 

Canella a Lubiana diretfo a Vienna 
VIENNA, 7. —— La «Grazer Post» re- 

ca che Zanella e Bellaslich sono giunti 
a Lubiana donde proseguiranno . per 
Vienna, 

Le misure del Bovemo. italiano 
ROMA, 7. — L’«A&enzia Volta» in- 

forma che il Governo italiano ha adot- 
tato nei riguardi di Fiume tre provve- 
d'imenti, che possono così riassumersi 
Suspensione della concessione dei pas- 
sapcrti per Fiume a tutti coloro che rion 
pb: rtengono a quella cittàdinanza ed 
int'msificazione del; servizio di sofve- 
glianza alle stazioni di confine della) Ve 
nezia Giulia; riti di tutte le armi e 
munizioni che s trovano a Fiume in pos 

ti gli elementi estranei e di coloro che 
hanno partecipato ai recenti conflitti. 

Verso la soluzione 
FIUME, 7. — Dopo esplicite dichia- 

razioni del Governy italiano (che pre- 
cedettero i passi fatti dall’Inghilterra 
e dalla Francia presso di esso) che vuol 
mantenere fede al trattato di Rapallo, 
anche i partiti che aveano chiesto.a Ro 
ma un commissario per Fiume, hanno 
acceduto all’idea di trovare un gover- 
natore che raccolga ‘l’unanimità dei 
partiti. Tutti i partiti armonicamente 
cerceno la persona. 

rw 

Mitra conferenza rinviata 
BELGRADO, 7. — La |Conferenza 

dei tecnici della pliccola Intesa che a- 
vrebbe dovuto inaugurarsi oggi è sta- 
ta rinviata al 10.corr. In seguito a con- 
forme desiderio della Cecostovaechia 
alla «conferenza parteciperanno anche 
i rappresentanti ‘della Polonia. Oggi pe 
rò ci fu una riunione preparatoria. 

le conclusioni degli esperti 
| _ perla Russia 

PARIGI, 7. — Gli esperti hanno pre- 
sentato il loro studio per la ripresa de 
le relazioni; economiche colla Russia. 
Queste dovrebbero iniziarsi colle pro- 
vincie dove sono facili le comunicazio- 
pi. Fu escluso il regime di controllo u- 
39 capitolazioni e venne deciso di s0- 
etituire la proprietà delle terre, di cui 
i lavoratiori si sono impossessati, con af. 

fit: a lunga scadenza. 

La guerriglia irlandese 

BELFAST, 7. — Nei conflitti della 

scorsa settimana vi sono stati & Belfast 

due morti e 25 feriti tra cul 9 soldati. 

La fucileria ieri è stata vivissima. In 

parecchi quartieri le truppe snammo do- 

vuto caricare la folla alla baionetta. 

23 ragazze ferite 
in una esplosione 

LONDRA; 7.— In un’officina a Du- 

dley, cinquanta ragazze erano intente 
a scaricare 160 tonnellate di vecchie 

cartuece da carabina, Le ragazze Sepa 

ravano i proiettili dai bossoli di rame. 

quarido la polvere esplose. Il vasto lo- 

cale dove il lavoro si svolpeva sì rem: 

pì Gi fiamme, Il tetto fu lanciato lon- 

tano. 28 ragazze rimasero orribilmente 

usticnate al punto che i loro parenti 

n'a riescono a riconoscerne 15. Una € 

già morta. Si teme che altre 20 debba- 

n’ sceccombere. 

Il trattato angio-irtandese 
‘ratificatoalla Camera dei Comum 

LONDRA, 7: Alla Camera dei Co- 

rhuii ‘la discussione degli articoli del 

progetto di legge che ratifica il di 

to naglo-irlaridese è proseguita fra È 

opposizione degli ulsteriani e dei con- 
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ratifica del trattato anglo-irlandese. 

do 

LONDRA, 7. — La Camera, dei Co- 

muni ha terminato la discussione de- 

eli articoli del progetti di legge per la 

to della marina inglese — ha deposto 
ieri una corona sulla tomba del Milite 

Ienoto. 

vranno dato forido a tutto il loro pe- 
culio, mentre la loro perisione mon è con 
cordata ‘ancora dagli mteressati. Si so: 

no rivolti all'America per aiuto. 

* L'ammiraglio Madolen — pér con 

ol 
$* Carlo e Zita fra una settimana a-   

* Tre cannoneini e un quintale e 
mezzo di balistite sono.stati sequestra 
ti da quasturini travestiti da «chauffers. 
ertouristi.a Staro (Vicenza). Sei arre- 
sti. 

vu 
* Gli uffici del quotidiano riformista 

| «il Lavoro» di Genova sono stati deva- 
stati dai fascisti per.i commenti, del 
giorrale ai fatti fiumani. Ne, conseguì 

uno sciopero idi protesta di 24 ore. 
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LONDRA, 7. — La Camera dei Co- 

mimi ha approvato con 217 voti contro | 

36 una mozione. che scioglie il parla 
mento -del-sud dell’Inlanda e preseri- 
ve le elezioni generali a. più tardi a tré 
mesi dopo la ratifica del trattato per 

parte della Camera dei Comuni. 

Il Re del Belgio a Lucerna 
LUCERNA, 7. — Il Re del Belgio è 

arrivato ieri a Lucerna. 

Le ferrovie incapaci 
di rifornire la Russia 

WASHINGTON, 7. — Hoover, mini- 

stro del commercio, ha dichiarato che 

durante il mese scorso 100.000 tonnella 

te ‘alimentari sono state sbarcate nei 

vari, porti del Mar Nero e di queste so- 
lo 20.000 tonnellate. hanno potuto esse- 
re trasportate nell'interno della Russia 

a causa del pessimo stato delle ferro- 

vie, 

Il gabinetto. spagguolo: st è- dimesso 
MADRID, 7. — Il ministero ha da- 

to le dimissioni. | 

ie dimissioni sono spiegate da questo 
precedente dispaccio madrileno : 

Di fronte alla gravità della situazio- 
ne creata dalle insistenze dei liberali 

nel richiedere il ristabilimento delle ga 

ranzie costituzionali e volendo ad ogni 
costo evitare una crisi che ritardereb- 
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Sabato: 4 corr. nella «Sala della De- 

putazione Provinciale di Venezia ebbe 

luoge un importante convegno dèi Se- 

gretariati Veneti di Emigrazione. Era- 

no rappresentalte le Terre Redente a 

mezzo del Segretariato di Rovereto. 

Per l’Ufficio Provinciale del Lavoro di 

Udine era intérvenuto il Direttore Av- 

vocato Zorzi. Notata l’assenza del cav. 

Rostagno Commissario per l’Emigra- 

$ione del Veneto benchè fosse stato in- 

vitato. | 

Il Convegno, riaffermata Îla necessi- 

tà di più strette ‘intese tra i veri Isti 

tuti di assistenza agli emigranti e di 

più frequenti scambi di idee in meérito 

ai vari ‘problemi dell'emigrazione vene- 

ta, approvò il seguente ordine del gior- 

no: 

SULLE DIRETTIVE DA SEGUIRE 
PER L'EMIGRAZIONE 

Venne approvato lil seguente ordine 

del giorno concordato dal Dott. Zorzi 
col Dott. Tedeschi Direttore dell'Ufficio 

Prov. del Lavora di Venezia e col Dott. 

Bastianello Direttore della Umanitaria 

di Padova:   be l'approvazione dei numerosi pro- 

cetti presentati dall’attuale Gabinetto. 

Maura ha promesso di far firmare un 

decreto che ristabilirà le garenzie in 
Spagna tranne che a Barcellona e in 

alune altre regioni dove tale ristabili- 

mento potrebbe provocare . complica- 

zioni. 

Città africana 'rasa al suolo 
da un ciclone 

LONDRA, 7. — Un violento ciclone 

ha Gistrutta il 24 febbraio la città di 
Chinde presso la foce dello Zambese 
nel Mozambico (Africa orientale porto 
ghese). La flottiglia fluviale di pirosca- 
fi e di barche è rimasta completamente 
sommersa “e sconquassata. 

Le città e il fiume furono flagellati e 
osctrati da una enortge tromba di piog 

gia e di vento che sollevò colonne di 
sabbia. Il piroscafo «Cobra» fu traspor 

tato come una pagliuzza verso il mare. 
Su trecento edifici soltanto otto sono ri 
masti intatti. Tutti gli altri furono sca 

perckiati e invasi dallla pioggia che ro- 
vinò tutto quello che c’era dentro. I tet 
ti volarono via come fogli di carta. 

Suno accertati finora 58 morti, dei 

quali 8 europei. 

Borsa di Milano 
MILANO, 7. — Rendita 7390 — Con 

solidato 7780 — Banca d’Italia 1340 — 
Commerciale 903 —. Credito Italiano 
631 — Bareo di Roma 110. 

I CAMBI 
Francia. 177 — Bèrha 381 — Londra 

88 — New Iork 19.70 — Berlino 7.70 
— ‘Vienna 0:40 — Bukarest 14.25 — 
Bruxelles 167.50 — Madrid 306 — Pra 
ga 82.75. 
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Notizie in breve 
* Ne i dintorni di Varsavia turono 

trovati i cadaveri di undici donine orri- 
lilmente mutilate. I cadaveri erano 
completamente nudi, le teste fracassa- 
tc e i capelli strappati. 

* * x 
e Il principe ereditario ha assistito 

Qua posa della prima. pietra del nuovo 
eilificio scolastico sull’area dell'ex. con 
vento di S. Giuserpe a Lucca. 

we 
* 1 fumerali. del tenente aviatore 

Biego, trasportato da Venezia ar Orse 
"a, TIuscirono imponentissimi. Inter 

vennera 5009 persone con 272 bandie- 

re. iS. contarono 360 corone. 
n di 

* La nuova grande stagione di Por- 
ta Nuova di Veerofia è stata inaugura- 
ta ieri con grandiosa cerimonia. 

0 AR 
Xx Dal 300 fino al 500 per cento sa-   servatori intransigenti. Il Governo ha                

     
   

| te, on: De Nicola, per senso di delicatez 

  

    terni, on. Casertano, in merito ai lavo- 

ri preparatori della Conferenza di Ge-     proposto la chiusura’ che è stata vota- 

ranno prossimamente aumentate le ta- 
riffe postelegrafoniche in Austria. 

«Il Convegno ecc., considerando la 

di emigrazione 
a) a sottoporre nel più breve ter- 

mine possibile il diseeno di legge dî 

iniziativa. parlamentare per la rifusione 

dei danni di guerra digli emigranti; 

b) a sollecitare gli accordi per la 

trasmissioni rispettivamiente ia Berli- 

no e Vienna da parte dell’Ufficio di 

Verifica e Compensazione delle. doman 

de. per eredito di aniteguérra’ dei nostri 

connazionali «di cui agli art.» 296. del 

Trattato di Viersalllies e 248 del Trat- 

tato di S. Germano. 

PER LE RENDITE OPERAIE 
DI PAESI EX NEMICI 

In un altro 0..d, €. proposto dal Dott. 

Zorzi e Cav. Rev. D. Rebeschini De 

putato Provinciale di Vicenza in rap- 

presentanza di quell’Uffici,, Prov. del 

Lavoro, il convegno ssi 

«Considerata la triste condizione in 

cui, per effetto del deprezzamento del- 

la valuta austriaca e germanica sono 

venuti a trovarsi gli operai che bene- 

ficiavano di rendite di paesi ex nemi- 

ci, per la maggior parte in dipendenza 

da infortuni sul lavoro,   
etave crisi di disocenpazione che infie- 

risce in tutta l’Italia e ‘in specie nel 

Veneto; constatato come solo parzial- 

mente e temporaneamente essa possa 

essere  attemuata «con opere pubbliche, 

la emo esecuzionie ha già messo le am- 

ministrazioni locali nelle più disastro- 

se condizioni finanziarie, e come pet- 

ciò una emigrazione bene intesa e con- 

venientemente assistita rappresenti u- 

na opportuna stanza di compensazione 

per il collocamento della nostra mano 

d’opera disoceupata; riconosciuto fon- 

damentale e imeoercibile il diritto al 

lavoro e alla libertà d'i portarlo la dove 

è richiesto senza ledere i diritti diet la- 

voratori locali; esprime il voto che era- 

datamente mha: con sollecitudine pari 

alla' rédessità vengano tolte gran par- 

te delle attuali formalità burocratiche 

che costringono i mostri emigranti in 

una Situazione ‘intollerabile di impoten 

za e di miseria riducendo le medesime 

soltanto a quelle doverose garanzie che 
impediscono ogni illecito sfruttamento 

ed ogni sperequazione di trattamento 

nei confronti dei lavoratori del sito; 

che nel frattempo il R. Commissaria 

to dell'Emigrazione nel disciplinare 
l'emigrazione dal Regno si ispiri quan- 

to più possibile a un beninteso concet- 

to di graduazione dei bisogni locali, te- 

nendo a guida i vari elementi demogra 

fici economici, e sociali che già anteguer 

ra costituivano i caposaldi a giustifi- 

cazione dellla necessità e della distribu 

zione della nostra emigrazione e ciò a- 

vendo particolare riguardo: alle terre 

devastate dalla guerra; i 

che i rappresentanti governativi al- 

l’estero e in specie gli; ispettori dell’e- 

migrazione si tengano a più diretto 

contatto con gli uffici di collocamento 

e 1 Segretariati Italiani i singoli richie- 
denti all’estero e i segretariati di Emi- 
grazione del Regno per fornire solle- 

citamente e con cognizione di cansa le 
notizie necessarie per il. collocamento 

ela. tutela dei nostri emigranti». 

SUI DANNI DI GUERRA 
AGLI EMIGRANTI 

Venne approvelto il'sestente dia. 

proposto ‘dall Dott. Zorzi. Dott. B 
nello e Prof. 

e. 

astia- 
Andrieh consigliere an- 

ziano dell'Ufficio Provinciale del Liavo- 
vo . diVenezia, 

F 
Richiamiando ‘voti precedentemente   no : 

riconosciuta la necessità di provve- 
dere sollecitamente, in adempimento 
alle promesse già fatte, alla eoncessio 
ne di un sussidio di integrazione ai sud 
detti beneficiari i quali dopo tanto tem 
po attendono anèora nel più assoluto 

tantò più necessari e improrogabili, 
In vista dell’assai limitato onere finan- 
ziario da. essi rappresentato, dè madda- 

grazione perchè ancora interponga la 
sua autorità, tanto più cospicua in 
quanto gli deriva dalla fiducia dei 1: 
voratorì del Paese, ad ottenere fihal- 
mente dalll ‘on. Ministro del Tesoro quei 
provvedimenti che in. ordine all’ogget 

clamano. 

PER LA ABOLIZIONE 
DEI VISTI CONSOLARI 

i giorno proposto dall’Ay- 
vocato Zorzi : 

Considerando l’alto valore sociale ed 
economico rappresentato dalla nostra 
emigrazione; 

constatato come nelle attuali eos: 
dizìoni di necessità i nostri emigranti, 
pure di trovare lavoro, si assoggettano   di cercare al di là dei confini quella 06- 
cupazione, che in Patria, data la disvi- 
cupazione ovunque gravissima, non pos 
sono sperare; © a 

ritenuto che, data la incertezza a 
una occupazione. continuativa 
all’estero è per lo menò 
Un qualunque risp o 
particolarmente g 

E olari, Sì esprime il voto che jl Com- 
mssariato Generale di 
prend 

Società delle Nazioni: per «ottenere la 
\ abolizione dei visti consolari di passa- 
porti, visti chè costiituiiseono un inde- 
gno sfruttamento ai danni degli operai 

| che già col loro lavoro concorrono alle 

| ricchezze delle nazioni. di immigrazio 
| ne, e una indecorosa spéculazione sul 
Ì 

i 

! ! 
| 

| 

anche 

problematico 
@rMio onde rieseonò 

Emigrazione 

  
Y la miseria). 

Il Convegno dopo elevate parole di 

\ringreziamento del Presidente Prof: An > 
\drich atutti gli intervenuti si chiuse 

| coll’auieutio di presto ritrovarsi'a cone 

espressi, il Convegno invita il Gover-|statare Qualche benefico frutto dei vott | 
sopra formulati. 

      

‘bisogno, î provvedimenti) governativi, 

to all'on. Commissariato Gen. d "Emi 

to in questionie, ciustizie ed equità re 

al pagamento di qualunque tassa pure. 

Yavose per chi emigra 

@ la lodevole iniziativa Bresso Ma 
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Pel miglioramento delle comanicazion 
interessanti il Friuli | 

— La risposta al memoriale della Provincia 
Ai memoriale che, cume è noto, l’Am 

ministrazione Proivnciale, a nome an- 
che-del Comune di Udine, della Came- 
ra di Commercio,‘ della Federazione 

ii 

Friulana Industriali e Commercianti ei 
della Cattedra Ambulante di Agricol- 
tura, aveva inoltrato alle competenti 
Autorità per ottenere miglioramenti 
nelle comunicazioni e modificazioni a- 
‘gli orari delle linee interessanti la no- 
stra Provincia, la Direzione Generale 

g* udelle Ferrovie ‘dello Stato ha offerto 

È risposta seguente : 
«Avendo preso in attento esame il 

memoriale trasmesso da codesta on. De 
putazione Provinciale, relativo ad al-| 
cune modifiche e miglioramenti che sì 
desidererebbero negli orari ferroviari 
interessanti codesta Provincia, devo an 
zitutto premettere che, nelle attuali 

cassai difficili condizioni diell’esercizio, 
non si potrebbe in alcun modo far luo- 
go ad aumenti e prolungamenti di tre- 
ni. 

Infatti si harino appena li mezzi ne- 
essari per far fronte al servizio così 
some è ora costituito; led anzi si è do- 
vuto in alcuni casi recentemente prov- 
vedere anche a divense soppressioni 
di treni viaggiatori già esistenti, allo 
seopo di avere le locomotive occorren- 
ti ad attivare altri servizi straordinari, 
quali quelli dovutisi testè attivare per|,; 
alcune linee normalmente esercitate a 
trazione elettrica, in selguito a grande 
deficienza di energia idraulica. — 

‘ Pertanto, non resta iche prendere in 
esalne ‘fuelle domande che non implica 
no detti aumenti. 
Ora, anche di queste, molte non po- 

ranno, almeno per ora, essere esandi- 
te, e esigerebbero acceleramenti ecces- 

sivi, incompatibili con le attuali esigen| già il piacere di ‘constatare delle pienv-| un luminoso avvenire. Il fiore del sen- 
Ze del servizio, oppure si chiedono coin- 
:cidenze che non si potrebbero stabili- 
re, senza dover turbare maggiori inte-| ne rechi abbondanti frutti di pro di iii sospinge ed innalza come inno 

ressi. 
Wind ai-casì particolari segnala- 

ti, si può far presente che, per alcuni 
treni accellerati della linea Venezia-U- 
dine, si vedrà col nuovo orario estivo, 
ida attivarsi col 1 giugno p. v., di ritoc- 
ca1ne l’orario, in modo da suadaenare 
quel poco che si potrà in confronto al- 
le percorrenze odierne. 

-- Le desiderate coindidenze. a Udine 

fra i treni delle linee Udine-Treviso-Vie 

n.ezia e Udine-S. Giorgio di Nogaro, non 

Sì presentano molto facili, perchè non 

‘8î può prescindere . da altre modificazio 

ni d’orario in vista sulla linea Venezia 

‘Portogruaro-Trieste, le quali obblighe- 
‘rebbero ‘a spostare anche qualche. tre- 
«mo della Udine-S. Giorgio; comunque 
‘’si terranno presenti le raccomandazio 
;.mi fatte fini dove risulterà possibile. 

. Le coincidenze a Vicenza ed a Trevi- 

s0 fra i treni delle linee Milano-Venezia 
. e Venezia-Udine non potnebbero esse- 
‘ re ‘per ora meglio stabilite di quanto 

. già lo siano, per difficoltà diverse, non 

potendosi sembpite nello stesso tempo in 

cui si compie il viaggio TPreviso-Vilcen- 
«zx Via Mestre coi, treni diretti, effet- 
‘tuarlo anche per la via di Cittadella. 
Comunque saranno tenute presenti le 

‘raccomandazioni per quanto în seguita 
risultasse possibile di fare. 

Sulla Udine-Tarvisio non si potrebbe 
spostare il treno 3542, a suolo vantaggio 

«di qualche comunicazione locale, per- 
hà nòn sarebbe conveniente per altre 
zagioni: infatti lil 3542 giunge a Tarvi.| 
‘sio già tardi e inoltre esso serve per tre 

5 oi alla settimana anche di allaccia- 
n.ento col treno 502 provenfiente da Vie- 
mezia, col quale si avrebbe quindi un 

tr ppo lungo intervallo. 
Nè si potrebbe praticamente antici-| 

“pre il treno serale 1638, perchè, in ra- 
‘gicne delle sue coindìdenze coi treni 
prcvenienti da Venezia e da Trieste, es 
80 finirebbe in tal caso col partire as- 

sai spesso in ritardo. 
Infine, su questa linea non sarebbe 

nemmeno ill caso di assegmare il servi- 

| ’zio viaggiatori ai treni merci, anche 
perchè questi ‘hanno necessariamente 

«un RodatbeHci assai incerto e irvegola- 
‘re. 

Quanto alla o faninticala 
| estiva dei treni 504 e 505, almeno fra 
 Wdine e Chiusaforte, la questione ver- 

Tà ripresa in esame a, suo tempo, in re- 
‘jazione alle circostanze. 

Per ora non si ha l'intenzione di. ri 
‘pristinare il treno 1656. sul percorso 

: Portogruaro-Trieste, che risultò nel pe 
riodo di effettuazione assai scarsamen- 
te utilizzato; perciò non ci può essere 

“questione per stabilire con esso cointi 
denze a S. Giorgio verso Udine. 

tr 
= 

ag del nuovo orario estivo. 
p effettuazione domenicale 

Quant ‘al'treno 3553 Trieste-Porto- 

| gruaro-Venezia, non sanebbe possibì- 

‘le di anticiparlo, come si desidera, per 

‘ migliorarne le coincidenze a S. Giorgio 
di Nogaro, perchè esso parte da Trileste 

‘ a breve distanza da altri treni percor- 
| renti il tratto comune TriesteS, Croce. 

| Per le altre coincidenze desiderate sì 
uadri se sì possa fare qualche cosa, pe- 

| rò con tutte le riserve, non essendo an- 

cora terminato il completo studio di 

dei 

treni 3527 e 3520 della linea Casarsa- 
Portogruaro, si vedrà di attivarla in oc 

i casione del futuro orario estivo, 

Sulle linee Treviso-Portogruaro e Ca 

sarsa-Motta di Livenza non appare . che 
per ora si possano accelerare i treni in 
modo da stabilire le coincidenze tanto 
a Treviso quanto a Casarsa; ad ogni 
modo si terrà presente la raccomanda- 

zione. 

Sulla linea Casarsa. Gemona i treni 

3537 e 3538 potranno essere, in occasio- 

ne dell futuro orario estivo, effettuati 

anche la domenica, come quelli soprain 

dicati della linea Casarsa-Portogruaro. 

In merito alla richiesta relativa alle 

tariffe, sarebbe pel momento prematu- 

ra una decisione qualsiasi, trattandosi 

di una questione assai complessa e col- 

legata coll’economia generale del Pae- 

se e dell’azienda ferroviaria. 

Il Direttore Gen.: (£.0) Crova» 

s * 

TRICESIMO 

ELARGIZIONI. — Nell’adunanza 

annuale degli azionisti del Banco V. 

Ellero e O. per l'approvazione del bi- 

  

ne mai 

  

‘| Jancio 1921 è stato deliberato di prele- 

vare dagli utili la somma di L. 465.75 

per scopo benefico, e che venne così 

ripartita: L. 200 alla Società Operaia 

— 1. 100 all’Asilo Infantile — L. 100 

Pro cura Marina — L. 65.79 alla Com- 

gregazione di Carità. 
Le singole istituzioni bemeficate e- 

sprimono i più doverosi tingraziamen- 

SANTA MISSIONE. — «La prodigi: 

zione quaresimale, quest'anno, è stata 

assorbita da un.corso di spirituali eser- 

cizi, per i quali fu chiamato il' Vesco- 

"vo di Belluno S. Da Mons. Giosuè Cat. 

tarossi, 

Il corso Greta) lho ai pride giorni 

della prossima settimana, ed abbiamo 

ne ad ogni discorso. 

Auguriamo che questa santa missio- 

buoni tricesimani. 

VALVASONE ** 

Lonsegna onorificenze alle madt 
dei Caduti per la Patria 

Domenica p. p. nelle ore. antimeni- 

diane, si svolse in Piazza Castello, ed 

in forma solenne, la cerimonia. della di- 

stribuzione delle decorazioni alle 

madri ed alle famiglie dei Caduti in 

guerra od in seguito a ferite riportate 

in combattimento. 

Fin dalle ore 10 si riunirono le nume- 

rose Autorità e Sodalizi in Piazza del 

Municipio, e fra questo - notiamo la 

vasone, la Sezione Mutilati di S. Mar- 

tino al Tagliamento, il locale ex Consi- 

glio Comunale, la Società Operaia di 
M. S., nonchè la Sezione Reduci di Val 

Vagone, la Sezione Mutilati di S. Mar- 
tino al Tagliamento, la Sezione Com- 

battenti di Casansa, il Circolo Giovani 
le C. locale, tutti con i loro vessilli, 

Alle ore 10.30 precise il cortey si 
muove alla volta di Piazza Castello. 

‘Precede la Banda Cittadina diretta 
dall’Egregio Malestiro Perosa, seguita 
dalla Rappresentanza. del ILo Fante 

ria, Ten, Col. Amante Cav. Alberto, il 

Commissario Prefettizio Bernardig cav.i 
Vittorio, l’ex Consiglio Comunale, Fa- 
cevano Seguito le madri” dei Caduti, la 
Sezione Redual, è le Associazioni e la 
scolarésta bogli insegnanti. 

Dalle finestre delle case, Iunpò i 
percorso del corteo, ondeggiavano al 

bel sole primaverile le bandiere. trico- 

lorî. Arrivato in Piazza Castello il cor- 

teo, saligono sull’apposity palchetto e- 

dificato accanto al Momumento ai Ca- 

duti, il Commissario cav. Bernardis, il 

Ten, Col, cav. Amante, l’ex . Sindaco 

Castiellarin Luigi, il Consiglio Provin- 
ciale, Pittaro ecc. La banda intuona la 
Marcia reale; tutti sì scoprono rive- 
renti ed attendono silenziosi la parola 
delle autorità. 

IL DISCORSO DEL COMMISSARIO 

de la parola, e con vace sonora dice: 
«Citiadini: Il Ministero della Guer- 

pito lusinghiero, sarà certamente com 

e la virtù dei morti con segmi tangibi 
li di riconoscenza per coloro che gli eb-| 

altamente \civille 

gni simbolo che significhi ricordanza 
premio di nobili azioni compiute.   Il Commissario cav. Bernardis pren- 

ra, in nome dell’Esercito il cui cuore 
palpita con quello del popolo, per ren- 
dere omaggio di riconoscenza alle fa- 
miglie dei valorosi Caduti, ha inviato 
col mezzo della presente valorosa, rap- 
presentanza del 2.0 Reggimento Fante- 
ria, alcuni attestati d’onore per essere 
d'istribuiti in forma solenne alle madri 
e famiglie dei Caduti stessi. L’atto che 
mi concede oggi l’onore altissimo di 
potere personalmente assolvere il com- 

preso da tutti nel suo vero ed alto si- 
gnificato morale. Onorare la memoria 

bero in cuore fin dalla culla, è opera 
‘ed umana, Per cui, 

anche alla cittadinanza quì convenuta 
con spontaneità d’affetti, iy dico, in al. 
to i cuori, ora e sempre, per tutto ciò 
che è patrimonio d’onore, come per o- 

‘Glî spiriti eletti dei Caduti a cui il, 

commozione, sono quì presenti più che 
mai, e i congiunti) loro lo sanno meglio 
d'ogni altro. la scorgo sui volti di que- 
sti Le tracce del dolori sofferti. Vedo gli 
spasimi delle madri piangenti che so- 
gnanò ancora, il ritorno dei loro figli di- 

letti. Ma io vedo altresì brillare nei lo- 
ro occhi, frammisto. alle lagrime, un 
senso di dolcissimo conforto che viene 
dalla certezza che sui suoi loro amati 

non scenderà giammai l’ombra dell’o- 
blio. 

I segni d’onore che ora orneranno il 
petto dei congiunti, ne sono una prova 
palese; ma è anche palese e più caro 
di tutte le prove visibili, ill tesoro di 
affetto che si racchiude in ogni cuore 
italiano; tesoro iche sarà comservato e 
tramandato ai futuri come un sacro pa. 
trimonio di nazionale grandezza. 

. Vada dunque il nostro saluto d’amo- 
re alla cara memoria degli Estinti per 
la Patria, Vadatuo i nostri palpiti con- 
fortevolii e il mostro ‘omaggio reveren- 
te alla schiera \dei congiunti quì pre- 
senti; nonchè ai tutti quelli; che, come 
loro, vedono lle tombe dei diletti della 
Patria cosparse di fiori e' i loro nomi 
inicisi e immortali) nella storia. 

Ed ora, nel momento solenne che le 
conquide, io faccio un’invocazione. 

Innanzi all ricordo marmoreo che at- 
testa il grado di sentimento gentile di 
Valvasone pei suoy valorosi, la ceri- 
monia attuale valga a cementiare gli 
animi. con fortezza «di propositi, onde 
il popolo sì avili in fraterne solidarie- 
tà verso la meta. luminosa che è nel 
pensiero e nell, cuore di tutti: la gram- 
dezza è la prosperità della Patria. Gran| £ 
dezza e prosperità che dai grandi ido- 
‘lori assurge alle più alte concezioni, se, 
attraverso il dominio della Patria, si 
‘sanno e si vogliono sviluppane le opere 
feconde dello studio e del lavoro. < 

Quì, innanzi a queste madri, rese 
onorande dal sacrificio compiuto, non 
sarà vano il concepire la speranza di 

timento che spunta cogli efftuvi di pri- 
mavera dai cuori trafitti, è ala di poe- 

sublime che s’espande nell’infinito dei 
cieli. 
Viva l’Italia, Viva VAlafonan: 
Un fragoroso applauso o ecy alle 

ultime parole. 

LA CONSEGNA i 
DELLE DECORAZIONI 

Prese quindi la parola il Ten. Col. 
cav. Amante con un magnifico disgor- 
so esponendo i sacrifici compiuti, "per 
rendere l’Italia. padrona dei giusti e 
sacri confini, del Soldato italiano, e 
portando il Saluto alle madri dei Cadu- 
ti, che hanno allevato il cuore dei. fi- 
gli all’amore alla difesa dell "italico 
suolo. 

Si venne quindi <alla ciatribizione 
delle decorazioni al suono degli inni 
patriottici. 

Verso le ore 17.30 sil ‘ricompose; il 

dorteo, che si sciolse Del Noa «del 

Municipio. 
Fu poi offerto nella Sala Filarmoni 

ca un sontuioso rinfresco, cui. presero 

parte le autorità convenute, madri de- 
corate, le associazioni ecc. ’ 

| Così a mezzodì ebbe tiermine la. ce- 
rimonia a icui tutta Valvasone parteci- 
pò con animo gentile e riverente. 

AMARO 

FUNEBRI. ui Oggi è scesa. Saul 
tomba la cara signora Pierina Stroili 

Tamburlini donna dî rare virtù cristia- 

ne, I bisognosi perdono in Lei la ma 

to cuore ed affetto. Al marito, al 

figlio, al padre e ai parenti desolati sia 
di conforto il pensiero di avere una 

Santa: in Cielo che per loro prega, che 
lioro protégge. La. memoria della santa || 
donna resterà indimenticabile tra le 
popolazioni di Amaro e di Ospedaletto. 

‘ TARCENT: O: 

. BENEFICENZA. — . Alla locale Con 

‘gregazione .di, Carità pervennero. le ser 

cuenti offerte: Famiglia Pattini Li. 50; 

Banca del Friuli L. 200; Famiglia 

Schneider L. 20. — La Presidenza rin- 

grazia sentitamente i gemertri. | oblaH 
tori. 

FAEDIS 
CONFERENZA MASOTTI. — 

vd 

opportunamente il locale fiorente Cir- 

colo Giovanile ‘ha stabilito di tenere. 

programma e l’indirizzo che devono se- 

giosa, e sociale. 

Circolo. 

e     

pretazione (l’ interpretazione è più che 

| grandito, sublimandolo il concetto del. 

‘geniali di questo ormai noto autore pas- 

‘e Luigi Baldissera L. 10; Sig. Prof. Pa- 

dre caritatevole; gli amici, l’amica tut] 

Lu- 

nedì sera D. Masotti inaugurò il ciclo 

delle conferenze settimanali che ‘molto 

Nella sala delle riunioni del Circolo al-| ® 

la presenza di tutti i soci, D. Masotti] 

dopo d’aver ricordata la morte: ‘del com- 

te Acquaderni, uno dei fondatori della 

Gioventù Cattolica Italiana, espose il 

guire i nostri giovani. Sopratutto insi- 

stette perchò nei nostri circoli si dia 
maggior importanza alla coltura creli- 

L'’oratore fu viviana applaudito 

Chîuse la riunione con belle parole l’m 

faticabile don Toffolini Afalatente del 

UNA AUTOMOBILE PRECIPITA. 
TA. — Domenica nel pomeriggio, la 
automobile del sig. Baldini della. vo- 
stra città, partiva da Faedis per rag- 

mis. Il viaggio però ebbe una brusca 
interruzione. Sullo svolto repentino e in 
salita che la strada fa appena fuori 
delll’abiltato; la macchina con un sob- 
balzo improvviso precipitò nella. scar- 

pata per una»profondità d’una venti- 
na di metri, 

Fu una vera fortuna: se lo chauffeur 

non rimase sfracellato: iegli invece se 
la cavò. con lievi contusioni; e, si capi- 
sce, Gon un enorme spavento. 

Sulle ‘cause dell’inicidente nulla s’è 
ancora precisato: chi afferma che lo 
sterzo non funzionava, chi accusa una 
fatale distrazione del guidatore. 

Tiautomobile icon un difficile e lungo 
lavoro fu riportata sulla strada e giu- 

dicata... guaribile dopo una lunga cura 
di officina. 

CHIONS 
UN CORO DEL COSSETTI NEL- 

LA FESTA DI CHIONS. — Tra le va 

tiate produzioni musicali del cav. Cos- 

fietti eseguite nel noto trattenimento 

del giorno 27 febbraio, giova ricordare 

un «Coro ‘madrigaleseo» che s’intitola 

«Moggio». 

Tia composizione su ‘ parole dello 

Strozzi (1504-1571) fu musicato dal 

Cossetti nel 1913 in occasione di un 

soncorso nazionale aperto data Casa 
editrice Zanibon 

L’«Ecco Mai gio) fu scritto dappri- 

ma per tre voci d’uomo, fu poi ridot- 

to dall’autore a voci mite (alto, teno- 

re; basso) e il pezzo musicale acquistò 

maggiore varietà e grazia nella inter- 

pretazione del testo poetico, maggiore 

ricchezza nella veste musicale, magglo- 

10 elasticità e finezza d’esecuzione nel. 
l'insieme delle voci. i 

La poesia che è del genere, ‘madriga- 

lesco ed è una lode sbrigliata del tem- 

po primaverile tra la sua esatta inter- 

una traduzione) dei pensiero del poeta, 

per cui pare che il coro sia come inva- 

so da un’onda di entusiasmo primave- 

rile, espressione della gioia di una mul. 

intudine di giovani che sanno di esse- 
re la primavera della vita. Gli: ascolta- 

tori attraverso l'intreccio ‘armonioso 

del canto e della musica sentono quel- 

lo che il poeta vuol dire, nè sanno dire 
se il'musico*sia il poeta a il poeta sia 
il musico; certo che la musica ha in- 

la poesia. Questa ‘è l’impressivne dei 
competenti. Per questa va data pubbli 

ca lode all’antore, il quale ha l'ingegno 

pari alla sua modestia, la quale rifug- 

ce da lodi di qualunque sorta. 

Auguriamo che le opere veramente 

sino dall’oscurità della. modestia. alla 
cciebrità della fama. d 

Sac. Luigi Giacomuzzi. 

GEMONA 
BENEFICENZA, — In memoria del 

la compianta Carmen Strobil vennero 
versate le seguenti somme: Al Comita- 

to Pro Orfani di Guerra: Sig. Maria 

squale Margreth L, 10; Sig. Giacomo 
Toso L. 5. — Alla Congregazione di| 
Carità: Spett. Famiglia Fantoni L. 100 
— Al’Asilo Orfanatrofio Modesti Bal- 
dissera: Sig. Angelica Piemonte Li- 
re 100; Sie. Comessatti D. Emilio 10; 
Sig. Teresa Celotitii 5; Sig. Luicia. Vi 
deni Pittini 20; Sig. Comis Paolo 5; 
Sig. Brusutti Giuseppe 5; Sig. Capriz 
Giovanni 10; Sig. Cedaro Tiuicia 10. 
«Le Presidenze degli Istituti benefi- 
cati sentitamente. ringraziano. 

OSOPPO 

Dall'eredità doi: venti. milioni alle potest 

— por Je tasse comunali e alle dins 

sioni del: presidente della latteria. 

Un grande avvenimento | aveva lm- 

‘provvisamente fatto perdere la testa 

per allegnia agli & abitanti di Osoppo: 
il «Gazzettino» con la solita aria veri 

tiera che sa possedere soltanto lui, ave- 

va pubblicato la notizia strabiliante che 
Îl paese sarebbe presto andato in pos- 
stéso di un eredità di venti milioni!... 

Proprio in quei giorni ad Osoppo si n0- 

tava un rimescolio di sdegno e di prote 

sta acerba contro le nuove tasse stabi- 
lite da una commissione apposita; 
quand’ecco la notizia dell’eredità, di- 
vulgata dal giornale, disperge è fa ces- 
sare, comie d’ilcanto, le proteste. e le 
prg rg delle donne e degli uomi- 

, dandosi tutti a commentare con 
una Speranza quasi sicura e lusingatri- 
ce, ill fatto nuovo, mai più avvenuto, 
a memoria d’momo. | 

Intanto che il buon popolo "ntorvo 
rava nel cicaleccio ‘allegro, qualcuno, 

Chiedere, ipso facto, il domicilio quivi, 

tiglicii - 

‘assai, 

‘non par vera a nessuno che il bitavo 

spirito burlesco, se la rideva di sotto 1 
beffi, soddisfatto di aver fatto un buoni, 

tiro a un paese intero, e ad uomini an- 

che abbastanza svelti, i quali provetti) 

nel fare conti andavano sbizzarendosi,. 

nel fissare ad ogni abitante la somma 

e pappare la parte di eredità! Ohoimè! 
troppo tardi! perchè pare fosse nel 
desiderio di molti di istituire una com- 
migsione pier l’esclusione dell’eredità 
di tutti i forestieri, perchè, si digeva, 
l’eredità è sangue di Osoppo, e deve 
scorrere nelle proprie vene! Più. di 
uno quella notte non chiuse occhio; ma 
la mattina, di poi fu delusione genera. 
le, perchè non venne confermata la 
notizia da fonte ufficiale; e così un’al- 
tra cessarono, d’incanto le speranze e 

le liete idee, ritornando tutti amareg- 
giati, e raddoppiando di sdegno e di 
verbosità a protestare contro le tasse, 
e anche. un pochino contro il «Gazzet- 
tino» e contro colui che su vi scrisse... 
Conseguenza immediata di quella lie- 
ta novella furono un fioccare improv- 
viso di ricorsi contro la commissione 
tassatrice e buona coincidenza, le di- 
missioni inaspettate del’presidente 
Gella lattieira locale, perchè, . la: popo- 

lazione è voce pubblica, dà gratuita-| s 
mente il latte alle maiestre dell’Asilo, 
adducendo che in questo modo si va 

alla malora, nonostante, aggiumgiamo, 

l’eredità dei anti milioni, Quest’uli 
tima novella non richiede commenti! 

LE RECITE DEL CIRCOLO FEM- 
MINILE. — dIstruite dalla intelligen- 

te e brava Direttrice dell’Asilo, le glio-| 3 
vani del circolo S. Caterina, rappresen 
tarono il drammia: «L’orfanella delle | 
alpi» che riuscì bene; e fu interpretata 
con grazia e con disinvoltura dalle at- 

pronte ‘e spedite : pure essendo | * 
la prima volta che si presentano a un 
pubblico numeroso ed anche esigientie. 

Piacque assai, dopo il dramma, il bel 
lissimo scherzo di Bllero: «La Fata; 

come pure il «Tricolore» dove batto 
bene la grazia @ la spigliatezza 
‘bambine, che si ebbero ammira- 
e applausi. In ultimo si svolse la 

farsa pliena di brio e di sano umore, 
nelle, azioni satirica contro le riechez- 
ze che non recanio la pace e la conten- 
tezza, dellla quale umoristica farsa, mi 
si parla che sia l’autrice la Maestra 

Venerina, Direttrice dell’Asilo e della 

scena. 

NUOVO MOLINO ELETTRICO, — 
Dopc l’incendio del molino elettrico dei 
Fratelli. Venchiarutti, eravamo rima- 
sti quasi senza macina in paese; ma 
ora, il Luciano Venichiarutti, ricostrui- 
sce-di nuovo il miolino, in luogo molto 
bene scelto e distante. quanto è giusto 
dall’abitato. Sarebberaugurabile, — che 
gli intraprendenti silenori Venchiarut- 
ti iniziassero ancora ‘altre industrie, di 

cui tanto abbisogna il paese. 

IL MAESTRO D. VALENTINO 
PELLEGRINI CI LASCIA? — E’ cor- 

sa-voce che D. Pellegrini di lascia, mal 

delle 
zione 

maestro e il buon sacerdote debba pro 
prio adesso abbandonare la scuola, per 
rintanarsi, di nuovo lassù in | Carnia 

braccia aperte per il bene fatto in pas 
sato. Noli riteniamo però che D. Va- 

la sua missione nobilissima di inse 
fpnante è apprezzata indistintamente da 
tutti. Ne risenterebbero ‘la scuola, che 
è il campo: prediletto di Don Valenti- 

no; è la popolazione intera, tanto per 
l'insegnamento - quanto per ‘il ari 
ro religioso. In cuor loro, tutti gli O 
soppani si augurano che Eolî resti e ab 
bia riguar di per la sua scossa salute. 

ALLA SPORTIVO. — Dopo le dunia 

sioni del Preglidente Antonio Faleschi- 
ni, mai si era radunato. il Consiglio 
della Società Sportiva «ed ora sembra 
che in uma prossima seduta ‘vi si debbo- 
Nov discutere molte,icose 

UFFICIO PER GLI EMIGRANTI. 

— In una recente seduta della Società 

operaia ‘si è deliberato di istituire un 

ufficio per gli emigranti, “dipendenti 

dall'Unione del Lavoro di Udine, e che 

in Osoppo data l’enorme emigrazione, 

potrà fare del bene. 

ess 

i i Tris. 

MOGGIO 

BENEF ICENZA. — In morte della 

sigriora Antonia Faleschini-Franz i fi- 

oli e figlie offrono all’Asilo L. 100: = 

La Presidenza vivamente ringrazia € 

rinnova condoglianze. 

DUE COSE GIUSTE. 2. Così dome- 

«nica, 5 corr., abbiamo avuto per la pri- 

ma volta l'illuminazione elettrica in 

paese e ciò con magnifico effetto. Que- 

sto impianto porta un utile annuo su 

sto non è male; con' la sola differenza, 

«vano più di bisogno.     pensiero nostro si volge don costante giungere una aa di gitanti, a Ni zettino» etrano jcors® ad JDsoppo, pier 

proporzionale ‘dell’eredità, mentre po- 
co prima forse giravano di negozio in. sono uditi da mezzo al popolo dei la- 
negozio retitificando, accrescendo 0 di- menti, quasi si voglia andar incontro a 
minuendo le quote per le tasse comunar| spese nuove e quasi inutili, a vantaggio! 
li stabilite dalla commissione. Anche) esclusivo delle classi agliate. Ma chi ra- 

«certuni, dei paesi circonvicini afferra-| giona così, ragiona male, perchè non 

ta la notizia dalla buon’anima del «Gaz vede la lacuna. per un capo-mandamen- 
un 

ove sappiamo, è aitteso e desiderato ai: 

lentino non:si. muoverà da Osoppo, ove| 

quello a petrolio di lire tremila e que- 

‘— tanto per scusare i campioni della 

opposizione, — che le lanterne magiche 
davano maggior bagliore, e risplendeva 
no sempre, anche nei tempi di piog-| 
‘gia e di burrasca, nonchè Dia face- 

L'altra cosa da notarsi si è Ti imnaugu- 
razione dell’autocorriera fra Moggio e 
Stazione. Nell corso della giornata si 

mezzo pronto, sicuro, I 

trasporto dei tanti Soa di Mh 
nire in paese. Tutti i comuni der ff 
nale aevvano avvisato lo sgorbiv d dì 
cessata Amministrazione niel 100 we ° 
rarsi del trasporto idei passeggieri È 
la lunghezza di due chilometri, @ 

a questo sbaglio si ha provveduto! si 
diante «l’egregio nostro Commiss 
Prefettizio. Naturalmente c’è semp' 
chi ha da: diserepare e teme fallimenti 

| entre non si pensa che al deotro 

in centro, che si vuole che resti Bi 
conservi centro. La spesa eventuali 
carico del. Comune, vada come vadb 
mon sarà maggiore, di quella stano 

ta mel passati bilanci per simile ser 
zio trajettorio. Nè prima di incoDf 
ciare il servizio, ci può essere quale 

    

  

   
   
    

   

    

   

   

   
      

governativi. Tali sussidi, nel caso, 4 
gono dopo; come tutte Île cose e cOme 

i si deve immaginare. DI 
sianvi dunque più ù inconsulti parlati È 

‘mil genere, nè si lamenti il poi 
ho Mega da possibilità. dii spende 
una lira e mezza: ma si tenga preselià. 
eLe chiunque può averne bisogno 
chiunque deve riconoscere il decoro @ 

x 
di un voto si Sert 

il MaI e x sviluppo Dei nosl 
bel Maggio anche sei servizio d ‘und 
01.) --era, 

nandamento e ehe vuole conservati” 
sè gli uffici mandamentali, deve 190 i 
raggiare in tutti i modi il servizio? 
autocorriera per togliere a quantità 

siasi. pretesto. di lagnanze. 

TRICESIMO 5 È 

COSTITUZIONE DELLA SEZIONI 

REDUCI. — Come era stato precede 
temente annunziato, dvmenica sco” 
numerosi ex-combattenti, convenuti A i 
la sala dell’Asilo, gentilmente ‘cont 
sa, provvidero ala costituzione della? 
zione di Tricesimo dell’Unuone NÉ 
nale Reduci di Guerra. 

Prese per prim, la parola Mario È 
schetti ‘che illustrò brevemente il pri 
gramma e le finalità della nuova 
zine, la quale mira a stringere n 
scio ed a cementare i vincoli di {rali 
nità stretti dal soldato nelle trincee; 

4 propugnare le rivendicazioni di 
ti dirtitti e di tante promesse IRE. 
SCOTIOSCI tre magra rano però Ta dr 

pria azioni nelle grandi file del Dl i 
minto cristiano. 

E l'oratore mostrò la necessità di di 
na onganizazione degli ex- combatte 

stra fede, necessità relativa in quer 
Li come )deveva avvenire, perchè # 
organizzazioni ne carne nè pesce DI 
han mali illuso nessuna — 1 »Associaili i 
ne Nazionale dei Combattenti ha P° 

dito affatto ‘il suo carattere apolità jo 
e perciò molgi cattolici sono impe 

dall’appartenere ad essa, 

Il Boschetti, dilucidati quindi i Y4 
articoli. dello statuto, aperse le 15% 
zioni ala sezione, e quasi! tutti i presi i 
{i Senz'altro aderirono. i 

Sorse un’animata discussione 04 
le modalità da: teniere per la noD'9 
delle cariche, ed all’unanimità fuÈ 1 

ciso di a ndaro le elezioni alla * 
di martedì 14 marzo. Furono inté 
provvisoriamente nominati a Presi 
te il mutilato di guerra sig. Del 
bro Valentino ed a Segretario il È 
Tosolini Attilio. Ambedue esorta! 
tutti eli intervenuti a svolgere att 
opera di propaganda, invitando ami@ 
simpatizzanti allla prossima seduta;4 ji 
assai si fellicitarono icoi presenti Pf 
brillante, înizio ‘della Sezione, ini 

che permette di trarre.i migliori a 

ci per la sua attività futura... 

SALT 

GIORNATA SANTA. — ]) T°, 
‘paesello ieri fu tutto in festa, Lè DI 
ve campane della ditta Broili, cod, 
‘menioso coneento, sino dalle primo 

me ore/del mattino suonavano . 
ed invitavano le popolazioni | o 

sponde del Torre ad accorrere in 
in Salt tutta archi, tutta . pallone 
bandiere, damaschi; drappi, iscrAg 
riulticolori lla gioia, l'allegria ersol 
volto idi tutti, tanto più perchè alla 21 
ziosa fiesta si (emano preparati ani i 
religiosamente. Un Rev.do Padre. 
Convento di Udine ei aveva tenolt) 
precedenza un breve corso di Esel 
Teri, alla prima Messa, trecento 8-4 
muniboni : alla seconda, cetebrat® di 

  

    

  

   

      

   

  

   

   

    

   

                  

   

   

    

   

        

     
    

  

   
   

  

      

    

    

    

di Pradamano: fu eseguita la ® È 
Ducale del Tomadini, con accom@ 
menta id’harmonium. Il discorso 
costanza fu tenuto da D. Picco. gi 

Al Pomeriggio cuccagna ed altri È 
chi; nel mentre continuava jpinte” 
‘tamente lo scampanio lieto e ViY° 

Verso sera funzione ;. e. pro? 

poi tutta una illuminazione fanta 
varia, bella. Quasi tutte le fine8 
ilurrinate, .0 con trasparenti. 

na, piena di luce e dii luci, sorti 
Gesù Eucaristico, che ritorna 
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  to, DELE Mogigio, di non avere   berracolo, dopo tanto trienifo 

sconsigliato, il quale pretenda .sus8f.. 

un. bisogno del paese .nell’effettua fi 
Dai cuore. e DEA di 

Moggio chei vuole essere © capyiuarli 3 

vono venire in paese per affari, da fo 

necessità assoluta in quanto è atte pet 

‘zione valida delle nostre idee e della i 
H{ 

R.o Parroco di. Povoletto in for! È 
Jenne, si fece onore la schola cant? g 
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Lana    nei DIARIES SRI 

® n e ‘gu | Di quà e di là del Torre 
Il primo giorno di quaresima si eb- 

. bero a Percotto lè corse podistiche. de- 
gli sciancati e zoppi. Il nostro. reper- 
torio aggettivistico non è in grado di 
lilevare tutta la grandiosità dello spet- 
tacolo, Le circostanze però di tempo € 
di luogo diedero occasione a qualche 
Duonpensante di commentare pubbli- 
camente il proverbio friulano «no l’è nè 
zuet nè uarb — che' nòl vedi il diàaul 
t'el cuarp». 

w * 
1 nostri leghisti non dovrebbero mai 

Scordare la bella e sapiente sentenza 
di Cesare Cantù: Se la discordia én- 
tra mell’alveane, il miele toccherà ai 
calabroni ; così se un popolo non è uni- 
to. fa la zuppa ai suoi sfruttatori. 

w 

   

>, stan » 1 giovanotti che cominciano a diser- 

rile. sé tare la scuola serale dovrebbero ram- 

incon mentare, il motto; Chi non sa è schiavo 

 qual@f di chi sa: e chi tiene gli occhi chiusi | 
la suss.. falla la strada, e non arriva alla meta; 

caso, VW ® il primo mascalzone che trovi , può 

> come menarlo dove gli pare e piace. A Questà 
are, NU classe di disertori; Dante direbbe : 0 
parlani® |. creature selocche, — quanta ignoranza 
> poro è quella che v’offende! 

spendi <A 
| preset, . I vecchi dimenticanido troppo facil- 
sogno, | mente il tempo passato, brontolano peri 

decoro @  Chè 1 fanciulli d’oggi sono irrequieti 
fettuadî | € biriechini. E non sanno che i fanciul 
re e DOM li scevri di difetti e di passioni non 
gi dall si sono mal potuti educare, e a&rdirei 

,. ved@@ Quasi dirlo, non vi sarebbe cosa peg- 
I nos giore che tali fanciulli, é la riescita 
d'une della loro educazione sarebbe molto 

. .[ Broblematica? Soleva dire il «Dupau- 

vluogo@ Idupy: Sono acque stagnanti e fallaci, 
rservafi® Ne ricaveremo più male che bene. 

leve if. « — PR rad Ò 
ervizio d Ai mariti che per disgrazia possie- 

uantii dd | dessero una moglie bisbetiea, bizzarra, 
ari, qui. malefica e... chi più ne ha più ne met- 

Uta — potrebbe servire di... calmante il 
‘ seguente esempio. Socrate filosofo di 

    

i “Atene con la sua filosofia giunse a fre- 
SEZIONI nare il suo caldo ed irritabile tempera- 
precede mento. Sposò Santippa donna di carat- 
a 0 tere bizzarro a impetuoso, sol per me- 
venuti i glio consolidarsi nel sublime proposito 
;e cOD08 di non irritarsi mai. E quanto fosse la, 
e della” pazienza del grande filosofo, lo prova 

il fatto seguente: Come un giorno gli ‘ mil 

ne Naff de e e 

N accadde dj rincasare più tardi del so- 0 
Mario ?# lito, sua moglie. che, furente dall’im- 

te il PI f pazienza, lo guatava dalla finestra, ap- 

ova 1868 pena lo vide, lo colmò di ingiurie atro- 
orè ii 54 ci, Visto che il marito rassegnatissimo 

di fr2!% non si turbava, lanciogli sul capo un 

rice dì certo vaso pieno di... Socrate allora, con 
ni di 65 la maggior calma guardando in su si li- 
i gegi "A mitòca-dire: Tanto tuonò ché piovve. 
6 la Pi Atene, perchè burlavasi della plurali- 
del MO tà degli Dei, lo condannò a ber la ei- 

0 cuta. Soltanto alllora la moglie cessò*di 

ssità dll tuonare e piovere. | 
im batter vw 
3) afferlià A; cor o contendenti di 

e della Pf «Gris e Cucana» raccontiamo una sce- 
s mim. i \ . È z 

verchè ficlio studio di um giudice di pace in Mi 
pesce 2% dano. Questi trovavasi tra due litiganti, 

\ssocià//f uno dei quali perorava caldamente la 

ti ha P9 sua causa; e quando costui ebbe fini- 

apolii@f to, il giudice gli disse: «Avete ragio 
) imper ne». vo do 

298 \. «Ma, signor giudice», disse subito 

ndi i YA l’altro: «lei mi deve sentire anche me, 

le 1864 primai di declidere». «E’ troppo giu. 
ij presef Sto», rispose il giudice: «dite pur su 

® che v’ascolto attentamente». 

e AJIora quello sì mise con tanto più 

  

  

   

    

   

      
   

   
   
   

  

   
    

     

   

     

          

CRA il impegno a far valere la sua causa, e la. DEF ‘ci riuscì così bene, (che il giudice dis- 
ità fu ge: «Avete ragione anche voi». 
i alla 7 C'era lì accanto un suo bambino di 
do 1A (sette ‘o cotto anni, il quale. giocando o 1aR) pian piano con un non so qual baloe- 
2 ©o, non aveva lasciato di stare anche 

esorta attento al-contradditorio, e a quel pun- 
to alzando un visino stupefatto, non 

‘ere ab 
O - 

di amio Senza un certo che d’autorevole, i 

seduta; “ Sclamò : «Ma babbo! non può essere Cile 

. pet 2bbiano ragione tutt'e due». 

«Hai ragione anche tw, gli disse ti 
giudice. Ma poscia conciliando tutte 
Quelle sue risposte avrà fatto vedere 
anto a Tizio quanto a Sempronio, che Pe aveva raglone pei una parte. aveva 

; È per un’altra.» Tachie?! 

Le 

x 
È. 

li, cob, x Si dice, chain qualehé frazione del e prim Comune di Pavia anche persone addette no allegdà all'ordine pubblico emulassero nelle i delle: 4 baraonde Orgiastiche carnevalesche î re in 948 più fetenti Samnimèdi. Ma non si dice pallone che andassero Per la seconda volta. a pe sbattere la dura Cervice nei pali della 
Lia era luce elettrica. ta! 
hè alla a 
rat 205 FLAMBRO 
Padre <* CONFERENZA AGLI EX COMBAT , ten0l0/f TENTI. — Il PrObagandIA, COMBAT Ù Ese } | Stre Unioni Reduci, sig, ta, Do 

ento S-2f Che a Flambro ad arringaze a fu an- £ are eli e ; attenti, Li trovò raccolti TE 
a la sala popolare del 1 i a a 

fi SUbito con il suo dolce Gara, del 

Giunta Diocesana di Udine 

Tio Festivo; 

    ARR AT Fao nn 

All’amico Franz — che riudiremo an 

cora —, Grazie! 

NEL TEATRINO. — Il debutto dei 
filodrammatici del Circolo Giovanile 
Cattolico di qui $u salutato con plausi 
vivissimi dall paesani, Rappresentarono 

un bel dramma in quattro atti dal tito- 
lo «Tonache e spade», riproducente un 
episodio delle guerre della lega Lom: 
barda,, 

La recita, in“cui alcuni neofiti del 
teatro si rivelarono attori di professio 
ne furono buone; splendidi i costumi, 
Ji diedero anche una farsa, in cui quel 

la birba di Tin Degano ci fece sgana» 
sciare. 

Negli intervalli, concerto. Signori sì 
e per giunta concerto inaugurale, di 
«scree». Perchè a Flambro — tra le 
tante belle cose — è germogliat, anche 
un club manidolinistico. Creatore e cul 

tore apassionato ne è il caro sig. Be- 
pi Tomicatti. Peccato che non ne Tu con- 
cesso di gustare tutti li pezzi — esegui- 

ti con rara valentia — in causa del fra 
stuono che talvolta veniva dalla’ pla- 

tea..Però — ad onta di tutto — le suo- 

nate © piacquero immensamente sed i 

buon ;gustaì presenti alla brillante se- 
rata mon Jesin'arono battimani. e congra 
tulazioni.ai. bravi giovani;.deli club ed 
al loro maestro, ; 

AL.SIG. DIRETTORE DELLE R.R, 
POSTE la preghiera che si compiacia 
attuare finalmente qualche . provvedi- 

mento penchè il servizio postale sia 'ge- 

stito in modo da soddisfare alle mode- 
ste esigenze di questo palese, 

Non. ci lamentiamo che i giornali ar- 
rivine con ritardo di Una settimana! o 

quasi; Sappiam. anche rassegnarsi che i 

  

I pacchi postali ne giungano quando Dio 
vuole. 

Me che télegrammi — invitanti que- 
sti operai disoccupati a lavoro d’urgen 
za — abbiano ad impiegare tre giorni 

: per fare il percorso di Codripo a Flam- 
| bro; che lettere raccomandate mettano 
i cinque — dito cinque — giorni per 
| passare da Udine a Flambro, è sempli- 
i cemente... Quasi msopportabile. 

S. VITO AL TAGLIAM. 
INCENDIO. — L'’altr’ieri si svilup- 

pava il.fuoco nella stalla e fienile di 
prprietà dell’Istituto Falcon-Vial, te- 
nuta in consegna dal colono Culus. Pam 
pieri, guardie, carabinieri e molti cit- 
tadini fecero sì che il fuoco non pro- 
Aueesse maggiori danni di quelli già ri 
levanti verificatisi. Il danno ammonta 
a circa 60 mila lire. Lio stabile era as- 
sicurato.   

      x 
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Per ji cinquantenario - mazziniano 
EF’ .gianto alla R. Prefettura ‘il se- 

guente telegramma del Presidente del 
Consiglio dei Ministri: 

Roma,.6 marzo 1922. 
«Dispongo che @iorno 10 corrente 

cmq antenario morte Mazzini rimanga 
ho chiusi în segno. di onoranze al gran- 
de.italiano uffici e scuole esche sia espo- 
sta sugli edificì bandiera a mezz’asta». 

Presidente Coris. Min.: Facta 

Per i ciechi di guerra 
Riceviamo: 
Per gentile accondiscendenza del pre 

sidente dei combattenti comm. L. Rus- 
s9, l’«Unione Italiana Ciechi Gruppo di 
Ucire» può aprire la sua sede presso la 
casa del combattente (piazzale 26 lu- 
glio). Si avertono i signori soci di tut- 
te le categorie che l'orario resta fissa- 
to nei giorni di martedì e sabato di o- 
gni settimana dalle ore 15 alle 17. 

Coolro che non abbiano rinnovato la 
quota di assuciazione per l’anno 1922, 
possono versàrla presso la sede nei gior 
ni sulndicati. 

Presso la sede del Gruppo sono a di- 
sposizione del pubblico ‘eircorart e li- 
bretti propaganda con tutte quelle in- 
formazioni che.la delegata e la segrete- 
ria sono liete di dare per promuovere 
nella cittadinanza una sempre maggio 
re collaborazione alla attività del erup 
po stesso. 

HOSIICOZA È DOKIGHE 
Nella ultima riunione della Commis: 

sione per la pubblica assistenza e. bene- 
ficenza vennero prese ‘Île deliberazioni 
seguenti: i 

DE mn nrRaA 

DIA 
x 

Approvazioni 
Udine: Caroviveri digli imipegati del 

la Casa di Ricovero. Salario all’infer- 
miera della Società Protettrice dell’in. 

fanzia. — Modifiche ‘alla pianta orca- 

mica sanitaria diell’Ospedale Civile, — 
Vendita beni ad’ Orzano dell’Istituto 
Micesio: — San Daniele: Costruzione 

di um Manicomiy ‘all’Ospedale Civile. 

Altre dellibere 

Si rinvid: circa. interessi spelalità 

arretrate dell'Ospedale di San Danie- 

le. — Circa affittanze botteghe Monte 
di Pietà di Cividale. .— Sì prese atto 
circa C. C, di di Colloredo Montalbano 

e storno fondi del bilanicio 1921 ospeda, 
le di S. Vito al Tagliamento. 

Lieto evento 

‘Alll’on. Tiziana Tessitori la signora 
regalava iermattina sun amore di ma- 
schietto, cui Sarà imposto il nome di 
Giustino. 

Fèlicitazioni. 

Unione: Popolare fra Î cattolici d'ala 

7.
 

pl 

Domenica 5 corr. il Presidente della 
Giunta Diocesana tenne.ama conferen- 
za a Tolmezzo‘fel teatro del Ricreato- 

svolgendo l'argomento 
«Per la felicità dell’umano consorzio 
in Nostro Sighore», Soiipurra ii 

Nello stesso giorno assieme al sig. 
Giuseppe Violino prese gli opportuni 
accordi per la propaganda. .in Carnia 
per la costituzione ed.il migliore possi- 

bile funzilonamento idei ‘Gruppi Parroc- 
chiali. De d 

Domoote che roba una bcicetfa a Gorizia 
‘el'offte-in: vendita. a Udine: 

Al sig. Del Torre Marto, che ha offi- 

cina di fronte al manicomio, S1 è pre 

seniatò l’altro ieri un tale per vende- 

re una bicicletta in ottimo stato al bas- 

Dt 

| quelli “Frase : Wa itisi non, le accorda‘ 

    = IXKxx mx 

Teatro della “ Fifologica,, 
Venerdì! prossimo, ‘10 marzo, la 

«Compagnia Dialettale Udimese» rap- 
presenterà al teatrino della Palestra 
la Commedia in”3 atti del Lazzarini 
«Il. Dunisy, che da molti anni non si 
recita a Udine. 

La settimana prossima ‘il '«Corò U.- 
dimnese», allo stesso teatrino, canterà 
delle «villotte' friulane». L'ésécuzione 
comprenaerà alcuni canti già moti, ma 
in prevalenza canti nuovi, i 

Ayviso ai Consumatori di ‘irta 
LA SPETTABILE FABBRICA DI 

BIRRA ADRIA S. A. DI TRIESTE 
RENDE NOTO DI AVER AFFIDA. 
TO LA SUA RAPPRESENTANZA 
DEPOSITO, ALLA SPETT. DITTA 
GIUSEPPE GROSS DI UDINE. 

Ricchi e poveri uguali. 
Ricchi e poveri, giovani e vecchi, 

tutti egualmente 

dorì e brividi, angustie ed eccesso di 
lavoro, abitudini sgregolate e trascura 
tezza incosciente, sono cause da biasi- 
marsì molto; queste imprudenze cari. 
cano il sangue con veleni che indeboli- 
scono i reni, Non lasciate sviluppare 
malattia cronica renale: le Pillole Fo- 
ster per i Reni prevengono e guariseo- 
no 1 disturbi dei reni e della vescica. 
Presso tutte le Farmacie: L. 3.50 la 
scatola, L. 20 sei scatole. Per posta ag- 
giungere L. 0.40 — Dep. Generale (. 
Giongo, 19, Cappuccio, Milano. 

alata 

TEATRI ED ART 

    

«TEATRO SOCIALE 
STAGIONE LIRICA 

“la Traviata, opera jo 4 tti di G. Verd 
Con umn’insigne opera verdiana g'i naugura questa sera l’attesissima sta: gione lirica. . 
«La traviata» apparve 69 anni fa, e precisamente in questi ‘giorni, alla «Fe mice» di Venezia, 

be esito Jlusinghiero — anzi proprio il 

ra quarantenne, così scrisse tosto in ri 
guardo al maestro Emanuele Muzio suo 
Intimo.amico: — «La traviata», ieri se- 
ra, fiasco. La colpa è mia o dei cantane 

ti ?.. Non so nulla. Il tempo giudiche- 
rà.. — 

La colpa fu infatti dèi can...tanti poi che «dla traviata» — che seguiva di po- 
co' «Il trovatore» e precedeva, i «Vespri 
siciliani» (1855) — ebbe l’anno appres 
so, nel teatro «San Benedetto» della 
stessa città, una superba” rivincita. 

Oltre a l’imperizia degli esecutori 

gu: sono soggetti a di-|' 
sturbi dei reni e della vescica. Raffred|. 

Il battesimo non eb-| 

contrario — ed il grande Verdi, allo-| 

  

  

Taccuino del Pubblico 
Mercoledì 8 Marzo 1922 

   

Latteria Sociale Cooperativa! Coop. Costruzioni Edili 
S. Pietro Apost. Azzane Decimo 

AZZANO DECIMO 

è E 

   

  

   

    

      

       

   

  

   

   
         

    
AVVISO DI CONVOCAZIONE 

I signori soci sono convocati in assem 
blea generale ordinaria chè avrà luo- 
go domenica 19 marzo 1922 alle ore 9 
antim. per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. — Relazione degli amministrato 

ri e sindaci; 

2. — Diseussione ed approvazione 
del bilaneio 1921; 

3. — Rimnovazione delle cariche sor 
eiali; 

4. — Varie. i 
Per il Consiglio d’Amministrazione 

PEROSA GIACOMO 

    
AVVISO DI CONVOCAZIONE 

I soci di questa Cooperativa suno in: 
vitati all’assemblea generale ordinaria 
che avrà luogo il giorno di domenica 
19 corrente alle ore 13 nella sala socia- 
le per discutere sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
i. — Relazione del Consiglîv di Am- 

ministrazione e dei Sindaci; 
2. — Approvazione del Bilancio 1921 
8. — Nomina delle cariche; 
4, — Varie, 
Mancando il numero legale di inter- 

venuti, l’assemblea si riterrà riconvoca 
ta e valida domenica 26 corrente. 

Il Presidente se CESCHIN OLIVO Attilio Ostnazì, Direttore-Responsaile 
CPI o VENTO RTPRTAT IEP e E a FOT FETO UIL RIA IDNIETI STE AVO) Dee cena de dg; TE ù n 0 MP PESCE AIRONE AMEN A RAI RON LIA RAND SI SCILLA OT IOTI RE PIT PALIO Id DET PRADA CRA TN CAMINI CET B È Ù PVTRRLIOR DE SIRO, SI OM TE ey ALIBI CENIRITA TEN a \ 

Seen Lr RR CURA 

   

  

       

   
    

   
    

  

   
     
          

  

   

        

   

  

    
   

       

    
        

     
   

    

   

  

     
        

   

    

  

    La Società Anonima delle 

  

      Leva il sole ore 6.37 — tramonta o- 
re 18.6. Leva da luna ore 12.37 — tra- 

morta ore 2.28. 
SANTI ED ONOMASTICI 

(OZIBUI 8) 

Ss. Giovanni di Dio. Oriundo porto- 

chese, fondò l’ordine Fate, - bene - 
fratelli. Durante la gioventù s’era ar- 
ruolato nell’eserdito conducendo vita 
non secondo il timor di Dio; si ravvide 
però ed espiò i suoi trascorsi portando- 
si in Africa per lavorare a pro della 
redenzione degli schiavi. Morì in. Gra- 
nata nel 1590. — $S. Cataldo; patrono 

della città di Taranto. — S. Ponzio, È 
diacono Cartaginese. Visse con S. Ci- 
priano, del quale scrisse un libro» di 
raemorie. — S. Giuliano, vescovo di 
Toledo. — S. Fellice vescovo, apostolo 
dell’inghilterra orientale, | 

(9 marzo) 

S. Caterina, bolognese — S. France- 

sca Romana — S. Vitale — S. Gregorio 
nisseno — S. Paciano. 

MERCATI 
Mercoledì 8: Casarsa, Mortegliano, 

Oderzo, Latisana. i 
Giovedì 9: Artegna;, Sacile, Porto- 

gruaro, Gorizia, Flaibano, Cividale. 
Venerdì 10: Longarone, Conegliano. 
Sabato 11: Cividale, Pordenone Bel- 

luno, Motta.di Livenza, Vittorio, Civi- 
dale (bestiame). 

de cdl ( "alam 

Cogperaliva di Produzione eLavero: L'Unione, 
TARCENTO 

AVVISO D’ASSEMBLEA 
‘I socì sono convocati in assemblea ge 
nerale ordinaria che si, terrà nell’Asi- 
lo Infantile la domenica 19 marzo 1922 
alle ore 16 în prima convocazione «è al 
le ore 17 in seconda convocazione per 
deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
l. — Approvazione del, Bilaneio-eser- 

cizio 1921; 
2. — Nomina delle cariche sociali; 
3. — Varie. 
Tarcento, 5 Marzo 1922. 

Il Presidente 
: ANTONIO VANELLO SM gin 

ECONOMICI 
VENDO fieno La qualità imballato, 

Spagna. Prezzi modici. Tomada Giroila- 
mo - S. Daniele. pe 

IST 

  

  

  

    
che non compresero al suo. apparire la 
dolcezza passionale dell’opera. che u- 
dremo stasera, altre cause contribuiro- 

no a. rendere disattento, e quindi ingiù 

Stogil pubblico che, primo, la sentì nel 

1853. Ne citiamo una: Quando nell’ul- 

timo atto il «dott. Grenvil» esce . coR 

‘che brevi ore» i veneziani — «mag 
harse I» Liecoppiarona in'una fragore 
sa irrefrenabile risata poichè la. Dona 
telli"(Violetta) erà una donna pingue 
in modo iperbolieo; 5) ge 

Ma la breve crisi passò e dal 1854 
«la traviatay domina i teatri portando 
ovunque la carezza gentile del Genio 
taliano, |. da i 

Protagonista dell’odierna . edizione 
verdiana è la valorosa artista Ines Ma- 
ria Ferraris... SEE 

3 Violetta Valery: Ines Maria Ferra- 
ris; Flora Bertovoix: Maria Zorzi; An- 
nina: Maria Zorzi; Alfredo Germont: 

®   so prezzo di 200 lire. Eu 

Insospettitosi il Del Torre chiamò e 

léfonicamente ‘i carabinieri i quali, ac-   i data ‘corsi, fecero confessare tl Pitassi Giu- 
la Mpa SIù sovr’essi una scarica di aeceng | seppe, d'anni 34, da Zugliano, così sl 

second ct Vocanti i giorni; tragici della Sy e | rkiamava il venditore, che. la bicielet- 
orso | L= pe parola scultoria — che fece e stata da lui dic e 
000... gl i vere le angoscie della. trincea SS 1 ladro, dando segni © auf Vicino 
di alt! “i Pure mirabilmente gli animi: di questi | tenza, venne accompagna bi 
a iP o Vi giovani ad unirsi: unirsi per la | Manicomio. ZA 

O | fi air e conseguimento dei pro Beneficenza procesS td ti, come uniti e compatti corre. ii ino Gesù in memo- ao vano a compiere il terribile dovere. >’ {rig uao Deniino Marid Brisighel fines ui vremo ‘dunque pur qui la sezione] ti di Famiglia Brisighellli L. 150; 
n be, reduci di guerra con la sezione un Famiglia dott. Grillo L, 10; Sig.a Ma- 
SOIT * so per preparare ed affrettare la e- ria Gonano L. 1z: Sig.a Anna Asquini DI 1 on di tutte pratiche di guerra. L. 10 I 4 0 ? 

  
  

Giuseppe Garutti; Giorgio) Germont: 
Augusto Beuf; Gastone, visconte.di Le 
torieres: Enrico Gita; Barone Du- 
pho!: Eugenio Sandrini; Marchese 
D'Obigny: Mario Piacentini; Dottor 
Cirevil:. Eugenio Sandrini... .. 

Maestro concertatore e direttore di 
orchestra Cav. Giovanni Zuecani; mae- 
stro istruttore del coro: Giuseppe Ca- 
leffa. bp 4 

Le spettacolo comincia alle 20.45, 
Sabato prossimo andrà in scena «Fe- 

Gora) del maestro (Giordano, 

3-66 ki 
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tanto atteso «ANNUA- 
RIO CATTOLICO ITALIANO» edito 
dall’«Unione Popolare». E” riuscito la 
più bella tra quante pubblicazioni del 
genere videro la luce in Italia, sia per 
il contenuto come per la lussuosità del. 

l'edizione. Consta di 600 pagine a due 
col. e di oltre 600 nitide illustrazioni. 

In esso è raccolto tutto quanto riguar- 
da la vita cattolica in Italia (Pontifica- 

to, gerarchia, diocesi, azione cattolica, 
centenari, santuari, monumenti, musi 
ca, letteratura, ecc.) ; inoltre anche la 
nostra Regione Friulana (azione cat- 
tolica, chiesa ‘aquileiese, santuari, mo- 
numenti, ecc.) è ampiamente illustrata. 

Prezzo deil’«Annuario», legato alla 
bedoriana: L. 10 

Agli abbonati e lettori de « il Friuli » 

  

  

È. mom è Ai È ue i Ierme di S. Pellegrino 
È avverte, nelP interesse del Pubblico, che 

UNICA Magnesia preparata nel suo ; 
Stabilimento Termale di S. Pelle- È 
grimo (Bercamò) è quella che porta und 
Stella rossa sulla etichetta e la Marca . 
di Fabbrica qui a fianco riprodotta {iz 
vecchio signore in ‘contemplazione di una 
bottiglia di Acqua Minerale dî S. Pel- ’ 
legrino). —— Per non subire quindi Sor- 
prese, se avete fiducia nella cara dell'Acqua 
di S. Pellegrino, di fama mondiale, esi: 
gete ovunque e solamente Ia 

ALI O) ha 

N i 

fi NC R 

è av È 

LI ret p A 6 : 
x 

RE 

    MARCA .DI FABBRICA 

  

       

     

      

       

         
      
        

    
          

      

     Soctetà Anonima delie         

    

  

   

             
IDRATA 

ile Terme di S. Pellegrino 
N prodotte genuino lo troverete nelle più impertanti farmacie 

STABILIMENTO IN S. PELLEGRINO (Bergamo) — Azsinistrazione + MILANO. VIA BAZZONI, È 

Prima di fare i vostri acquisti 
chiedete il listino della 

Ditta 0. MAESTRO 
FILIALE DI UDINE VIN BELUONI, 10 - Tel, 373 

che vi offrirà i migliori tipi di combustibile 
a prezzi e condizioni di assoluta concorrenza 
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\ Imitazioni disoneste e Fraudolente 

I prodotti migliori e più ricercati sono sempre i più perseguitati dalla 
concorrenza che cerca distrarre da essi l’attenzione dei consumatori © 
d’offuscare o menomare la fama ehe li circonda o perfino d’imitare nel 
modo più raffinato e fraudolente la seatola il nome e la formula. Noi 
‘quindi mettiamo în guardia“il pubblico contro tali vergegnose mistifica- 
zioni delle rinomate : | 

PILLOLE ATUSSIS 
il rimedio più efficace e sicuro eontro tutte le malattie dell’ apparato 
respiratorio e specialmente contre le : Kisa 

TOSSI E L'INFLUENZA 
ed avendo già avuto sentore di parecchi tentativi piè e meno riusciti 
eercheremo di colpire l’ingordi speculatori coi rigori della legge. 

AVVERTENZE 
I.° Le Pillole Atussis sì vendono soltanto in 

«II.° Le Pillole Atussis vendute seiolte non 
dannose o inefficaci falsificazioni 

i RE deve Sempre esigere le vere Pillole Atussis ehe sono in ven- 
dita in tutte le farmacie al prezzo di lire 3.30 la seatola e che 
Sono preparate esclusivamente’ dallo ; Leg 

seatole originalî intere, 
sono Pillole Atussis ma 

Stabilimento Chimico Farmacentico: 
MALESANI, RINALDI e SCAPINI di UDINE   viene’ ceduto per L. 8.      atti 
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VARONE TSIR ESCI PRE IR ERE I DE toner DIACCICEMANTASEI TA) perrora SCORSA NE ZE A CARIESTREZIETZA LIE PIRENEI SERRA RR I pv SLI segue cine CNY 
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Servizi automobilistici tri e [lo 
“© FLAIBANO - UDINE — Banca Commerciale Italiana | 

Flaibano p. ore 7.30 Cap. L. 400,000,000 - Versato L. 348,786,000 - Riserv L. 176,000,008 | 

S. Odorieo Re e a] 5 Ro i i i An: 

Turrida > 7.59 Succursale di Udine - Piazza Vitt. Emas. ! 
ivis 7 ii e | se aiuti II Per cai 

Gradisca » 8.20 ol Cp RI TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA | 
Pàntianicco » 8.46 | svezia pa? Ab 

Blessano TE 8.90 TESORI, E SI n. da 

Udide a; » 9.20 VERE, VEE SES pene pe î; | Abî 

: UDINE ta F LAIBANO i ‘ ® ® ® D 

. Udine p. © ore 16.30 || V t t p i Cc IT ste ie 
Lama e isita le rima e vi convincerete ‘ B- 

Pantianicco » 17.20 i 1 ® ig Lo e a e A i 

Sedeglieno » 17.30 che gli ottimi acquisti si fanno al |i--- 
Gradisca » 17.40 S 

Rivis i » 17.59 i va aYE o 9 

S. Odorico » 18.15 |M î | | n 
Flaibano a. i » 1839 i AS | | IGO e i fi 

N. B.— La domenica la corriera non |# UDINE V A leia 53 A DI 

fa. servizio. — A. Udine recapito presso È o la ni elia » 

l’Albergo «Roma» (Via Poscolle); a |} 4 U NÉ 

Flaibano presso il sig. De Rosmini. Ò si SCE O 

| TALMASSONS - PALMANOVA 

Talmasons partenza 8.5 

Palmanova arrivo 9.8 
Palmanova partenza 16.5 
Telmassons arrive 17.8 

(*) Sospese nei giorni festivi, 
ARRIVI a UDINE 

Da Pocenia - Latisana. 9.15 
» Rivignano - Latisana 9.18 

» Bertiolo - Varmo 8.50 

». Galleriano (*) 13.57 

» Talmassons (*) 14. "i 

PARTENZE da UDINE d’ogni genere e stile anche staccati a 4 

Per Pocenia - Latisaria 16.10 “= pe | ai j 

er Pocenia - Latisera It | Prezzi di assoluta convenienza | v. 
B rti O V 16.25 \ e ® & e 3: o Î $ mi 

3 Gallerion i ce) 1130 Tappezzerie în genere - Specialità ottomane meccaniche [fe non 

»  Talmassons (*) 1 ps ILE ETNA: CRONE ; e o 

LAZ ORO E IA sein VENTO IR ARTE A atrata CER auR0I Esa 
i Frs sx % * lsamien 

pos Sd: 
5 so; ® d L. Zoni; | 

a UDINE i pi NU | pic se 
i 1 i ll’esp de 1 a RAVE e gli ANNONE Dia 

L] i CO) mu : “n ; > pa Lo9 Lai 50 

gli avvisi per il sà ll Friuli. teresse 

PICCOLO I Bandiera Bianca. | |Ti, poch 

i Lp | 3) a Patria dei Friuli. —_ |Stri sto 

e | La Gazzetta di venezia. ne dell; 

e PIGCOLO della SERA È Il Gazzettino. i «l quattro 

è delizioso ed igienico Sata di TRIESTE. ORE Ri .4 puccola di Iriorte, Quea a < 
% 

SII i i i| Il Piccolo della sera. ‘fl ne dell 

LI usare la lozione profumata «si ricevono presso la © © » (| Il Resto del Garlino, deo. (E ordina; 

g'<* EE ec pi, W| per altri giornali d’ Italia, si ricoWA Polienn; 

Unione Pubblicità Italiana ll all'UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANI renza 
Vi a mM an în 8 a Via Mann 8. i Ù bp     

  

MUNDIAL RALY a 
essa toglie immediatamente il fuoco del rasoio di- 

sinfetta e rinfresca la pelle, la rende bianca, morbida 

e vellutata, fa sparire i tagli, le rossure, le irrita 

zioni, gli eczemi. 

Volatizza subito dopo l’uso 
  

MONITO O I i Dovelli hai comperati ? -- a fr ona a 

Ni parrucchieri viene offerta € sfusa = | -- Nel magazzeno della Ditta : 

cca prezzo speciale di reclams . BW |. mn pepg p di 1] 

rece occu If È Ro Rat I Di 
Usate i Saponi. - Denti AJ" coneuaretmmezuone «© © (EE 

voci. I 

e, ti assicuro, a prezzi convenientissimi. Là trovi Sale jose e 
rioved 
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